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MODELLO “A1” 

 

CONSORZIO 4 BASSO VALDARNO   

 

DICHIARAZIONI DA PARTE DEI SOGGETTI  

DI CUI ALL’ART. 80 COMMA 3 DEL D.LGS. 50/2016 

 

OGGETTO: AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’APPALTO DELLA 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI QUANTO NECESSARIO PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI “AMPLIAMENTO DEGLI IMPIANTI DI 

POMPAGGIO, ELETTRICI, DI AUTOMAZIONE E COLLEGAMENTI MECCANICI DA 

EFFETTUARSI PRESSO L’IMPIANTO IDROVORO DENOMINATO DEL LANDINO IN 

COMUNE DI PESCIA (PT)” 

 

IL SOTTOSCRITTO  ___________________________________________________________  

 

NATO A  _______________________________________  IL  __________________________  

 

NELLA SUA QUALITA' DI  

 

� Titolare 

� Direttore Tecnico 

� Socio 

� Socio Accomandatario 

� Membro del consiglio di amministrazione munito di potere di rappresentanza, di 

direzione o di controllo 

� Socio unico persona fisica 

� Socio di maggioranza (in caso di società con meno di 4 soci) 

 _____________________________________________________________________________  

 

DELL'IMPRESA/ SOCIETA'  _____________________________________________________________  
 

 _____________________________________________________________________________  

 

CON SEDE LEGALE IN 

________________________________________________________ 

 

CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITA' PENALE CUI PUO' ANDARE 

INCONTRO NEL CASO DI AFFERMAZIONI MENDACI, AI SENSI DELL’ART. 76 

DEL DPR N. 445/2000 

 

D I C H I A R A  

 

AI SENSI DEGLI ARTT. 46  E 47 DEL D.P.R. 445/2000, CHE I FATTI, STATI E 

QUALITA' RIPORTATI NEI SUCCESSIVI PARAGRAFI CORRISPONDONO A 

VERITA': 
 

DICHIARA ED ATTESTA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 1 del D.Lgs. 50/2016; 

 

-  (barrare la casella che interessa) 

�   di non aver subito alcuna condanna, per uno o più reati di cui all’art.80 comma 1 del D.Lgs.50/2016, o 

per uno o più reati di cui al medesimo art.80, comma 1, del D.Lgs.50/2016, per i quali il reato non sia 



 

Pagina 2 di 2 

stato depenalizzato ovvero sia intervenuta la riabilitazione ovvero il reato è stato dichiarato estinto 

dopo la condanna ovvero in caso della revoca della condanna medesima (art.80, comma 1 e comma 3 

D.Lgs. 80/2016); 
�   di aver subito le seguenti sentenze passate in giudicato, decreti penali divenuti irrevocabili, o sentenze 

di applicazione della pena su richiesta: 

 _____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________ 

 

�   che è venuta meno, nei confronti dei soggetti richiamati dall’art.80 del D.Lgs. 50/2016 condannati con 

sentenza definitiva per uno dei reati surrichiamati, l’incapacità a contrarre con la pubblica 

amministrazione in forza della concessione del provvedimento di riabilitazione o della 

depenalizzazione del reato o dell’estinzione del reato dopo la condanna o della revoca della condanna 

medesima o per effetto del decorso del tempo, secondo la disposizione di cui all’art.80, comma 10 del 

D.Lgs. 50/2016; 
 

- (barrare la casella che interessa) 

�   di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 

ai sensi dell’articolo 7 del Decreto-Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 luglio 1991, n. 203 (art.80, comma 5, lett. l del D.Lgs. 50/2016); 
�  essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’articolo 7 del Decreto-Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 luglio 1991, n. 203, di non avere omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo 

che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689 (art. 

80, comma 5, lett. l del D.Lgs. 50/2016); 

 

- di autorizzare la raccolta ed il trattamento dei dati forniti per le finalità inerenti il presente procedimento, ai 

sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., come da informativa privacy. 

- di essere a conoscenza che la falsa dichiarazione:  

1. comporta l’applicazione di sanzioni penali [art.76 D.P.R. n.445/2000 ed artt. 483, 

489 e 495 Codice Penale],  

2. costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di 

appalto; 

3. comporta la decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla 

base della dichiarazione non veritiera (risoluzione del contratto) [art.75 D.P.R. n. 

445/2000]. 

4. comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’iscrizione nel relativo casellario. 
 

________________ lì _________ 

 

Firma del dichiarante 

______________________________________ 

 
- AVVERTENZE: 
-  la dichiarazione dovrà essere compilata in ogni sua parte, barrando, se necessario,  le parti che non 

interessano. Qualora lo spazio non fosse sufficiente è consentito allegare fogli aggiuntivi, firmati dal 

dichiarante. Deve essere allegata una fotocopia non autenticata di un valido documento di identità del 

sottoscrittore della domanda (D.P.R. 445/00). 


